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RISULTATI PRINCIPALI 

• Circa il 30 % delle zone agricole dell'UE (approssimativamente 56 milioni di ettari)
è soggetto almeno a un rischio moderato di abbandono dei terreni. il fenomeno
dell’abbandono dei terreni agricoli nell’UE-27 potrebbe estendersi fino a
raggiungere i 5 milioni di ettari entro il 2030, o il 2,9% della Superficie Agricola
Utilizzata (173 milioni di ettari).

• L'abbandono dei terreni è un fenomeno locale determinato da un complesso di
cause tra cui fattori biofisici, agricoli, strutturali, di mercato, regionali, istituzionali e 
politici. Problemi di gestione e l'adeguamento strutturale sono i principali fattori
che incidono su questo processo.

• Gli effetti negativi dell'abbandono dei terreni possono minacciare il futuro degli
habitat semi-naturali. Tuttavia, in condizioni specifiche e in determinate fasi del
processo di abbandono, è possibile osservare esiti vantaggiosi. 

• Gli strumenti della politica della PAC possono contribuire a ridurre l'abbandono dei 
terreni, ma il loro impatto sulla destinazione dei terreni, sulla concentrazione della 
produzione e sulle tendenze all'abbandono varia in funzione del tipo di azienda
agricola e dei gruppi di produzione.

• Le attuali tendenze all’abbandono dei terreni saranno esacerbate da fattori esterni 
(cambiamenti climatici, globalizzazione, crisi sanitarie). Tra gli strumenti politici
principali suscettibili di minimizzare l'impatto dei fattori di abbandono dei terreni
figurano il miglioramento delle condizioni degli agricoltori, un sostegno adeguato 
alle zone soggette a vincoli naturali, misure selvicolturali e ambientali nonché il
sostegno alle comunità rurali.

Il presente documento è una sintesi dello studio dal titolo "La sfida dell'abbandono dei terreni 
dopo il 2020 e possibili misure di attenuazione". Lo studio completo, disponibile in inglese, può 
essere scaricato al seguente indirizzo: https://bit.ly/39ElcFJ 

https://bit.ly/39ElcFJ
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Il presente studio fornisce una panoramica della 
possibile evoluzione futura della tendenza 
all’'abbandono dei terreni nell'UE entro il 2030, 
della sua evoluzione storica e della situazione 
attuale. Sulla base di ricerche documentali e studi 
su casi specifici, il presente progetto di ricerca 
esegue un'analisi dei fattori scatenanti e degli 
effetti dell'abbandono dei terreni, esamina gli 
interventi di attenuazione da attuare mediante le 
politiche dell'UE, in particolare la PAC, e delinea 
scenari diversi relativi ai cambiamenti della 

destinazione dei terreni utilizzando, come variabili, i cambiamenti climatici, la globalizzazione dei 
mercati e la grave crisi sanitaria. 

Modelli ed effetti territoriali dell'abbandono dei terreni 
Circa il 30 % delle zone agricole dell'UE è soggetto almeno a un rischio moderato di abbandono dei 
terreni. Queste zone sono situate in quasi la metà degli Stati membri dell'UE. I paesi più duramente 
colpiti da livelli più elevati di abbandono dei terreni (pari a quasi il 30 % delle zone soggette a un 
rischio elevato o molto elevato) sono Austria, Cipro, Estonia, Finlandia, Grecia, Lettonia e Romania 
(cfr. Figura 1 in appresso).  

Figura 1: Quota percentuale dei diversi livelli di rischio di abbandono dei terreni negli Stati membri sulla base di dati NUTS-3 

 
Fonte: Consortium, 2020, sulla base di Perpiña Castillo et al., 2018. Per Cipro, Lussemburgo e Malta, è disponibile solo un 
valore per tutto il paese. 

Nonostante la tendenza incoraggiante registrata dal 2013 (cfr. Figura 2), il fenomeno 
dell’abbandono dei terreni nell’UE-27 potrebbe estendersi fino a raggiungere i 5 milioni di ettari 
entro il 2030, o il 2,9% della Superficie Agricola Utilizzata (173 milioni di ettari). 

Le zone rurali, montagnose, insulari, costiere e scarsamente popolate sono particolarmente colpite 
dal fenomeno dell'abbandono. La prevalenza di un rischio basso o elevato di abbandono per i 
terreni agricoli, le colture permanenti e i pascoli non dipende in modo particolare dal tipo di 
copertura del suolo ma piuttosto dalle caratteristiche geografiche. Al contrario, le zone agricole 
eterogenee registrano un rischio elevato indipendentemente dalla loro ubicazione e dalle loro 
caratteristiche geografiche. 
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La complessità delle cause dell'abbandono dei terreni, come confermata dagli studi su casi specifici, 
si evidenzia in una rete interconnessa di fattori biofisici, agricoli, strutturali, di mercato, regionali, 
istituzionali e politici. Nonostante la 
grande diversità di tali fattori, i 
problemi di gestione e l'adeguamento 
strutturale restano i principali fattori 
che incidono sull'abbandono dei 
terreni. 

Se, da un lato, l'abbandono dei terreni 
può avere effetti ambientali negativi 
che possono minacciare il futuro degli 
habitat semi-naturali, la qualità dei 
terreni agricoli ad elevato valore 
naturalistico, i corridoi verdi che 
connettono i siti di NATURA 2020 e i 
paesaggi importanti dal punto di vista 
culturale, dall'altro, tuttavia, 
l’abbandono può allo stesso tempo 
produrre effetti positivi, ad esempio 
sulla biodiversità e sulla preservazione degli habitat.  

Misure di attenuazione 
Gli interventi della PAC sono principalmente positivi ma possono tuttavia produrre effetti variabili 
sul processo e sulle dimensioni dell'abbandono.  

Primo pilastro della PAC 

I meccanismi del primo pilastro possono ridurre l'abbandono dei terreni mediante un sostegno al 
reddito degli agricoltori e alla competitività. Tuttavia, una inadeguata destinazione degli aiuti, una 
quota maggiore del sostegno finanziario riservata alle grandi aziende agricole anziché a quelle di 
piccole e medie dimensioni e l'assenza di ambizione in materia ambientale possono determinare un 
aumento dell'abbandono dei terreni.  

Secondo pilastro della PAC 

Le misure del secondo pilastro sono maggiormente incentrate sulla risoluzione delle sfide 
territoriali, sulla soddisfazione delle esigenze delle zone rurali emarginate e remote e 
sull'integrazione dell'agricoltura e della silvicoltura nell'economia rurale mediante il sostegno alla 
diversificazione, all'innovazione e alle attività con valore aggiunto. Le otto misure esaminate nel 
presente studio rappresentano più del 60 % del finanziamento complessivo nel secondo pilastro:  

 

Figura 2: Tendenza storica della quota di superficie agricola utilizzata nell'UE-27 
(2000-2018). 

 
Fonte: Consortium, 2020, sulla base di Eurostat. 
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Scenari e raccomandazioni politiche 
Tre fattori esterni principali, sui quali si puo’ influire solo marginalmente ma che avranno un impatto 
significativo sul cambiamento della destinazione dei terreni, incideranno sulle attuali tendenze 
all'abbandono dei terreni. Tali fattori esterni sono: 

• i cambiamenti climatici; 
• la globalizzazione dei mercati; 
• una crisi sanitaria grave (come la pandemia di COVID-19). 

Tra gli strumenti politici per ridurre gli effetti di tali fattori esterni e l'impatto delle altre cause 
dell'abbandono dei terreni figurano: 

• il miglioramento delle condizioni degli agricoltori (programmi di istruzione e formazione, 
maggiore sicurezza finanziaria, abbassamento della soglia per il sostegno alle piccole 
aziende, nuove fonti di investimento e un accesso più agevole ai terreni); 

• sostegno alle zone soggette a vincoli naturali, adeguandole in modo mirato alla necessità di 
affrontare il rischio di abbandono dei terreni; 

• misure ambientali e di silvicoltura, che dovrebbero essere adeguate alle diverse vulnerabilità 
nelle varie regioni; 

• servizi rurali di interesse generale e investimenti nell'infrastruttura rurale, che dovrebbero 
essere sviluppati valorizzando le sinergie tra i vari Fondi strutturali e di investimento europei 
(FSIE) e tra le politiche in materia di utilizzo dei terreni e di sviluppo regionale.  

Figura 3: Percentuale delle spese totali destinata alle misure del secondo pilastro nel periodo 
2014-2020 

Misura Nome della misura Percentuale 
del totale 

Selezionata 

1  Trasferimento di conoscenze  1.2%  

2  Servizi di consulenza  0.92%  

3  Regimi di qualità  0.39%  

4  Investimenti fisici  22.83%  

5  Ripristino del potenziale di produzione  1.20%  

6  Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese  7.27%  

7  Servizi di base e rinnovamento dei villaggi 6.79%  

8  Investimenti nello sviluppo e nella redditività 
delle foreste 

4.40%  

9  Costituzione di associazioni di produttori  0.44%  

10  Sostegno di natura agro-climatico-ambientale  16.83%  

11  Agricoltura biologica  6.40%  

12  Zone di Natura 2020 e nell'ambito della 
direttiva quadro sulle acque  

0.57%  

13  Zone soggette a vincoli naturali  17.01%  

14  Benessere degli animali  1.45%  

15  Servizi forestali-ambientali e climatici 0.24%  

16  Cooperazione  1.84%  

17  Misure di gestione dei rischi 1.37%  

18  Pagamenti diretti per la Croazia  0.07%  

19  LEADER/CLLD 6.21%  

20  Assistenza tecnica  2.05%  

Misura 
precedente  

113 2007-2013 (pensionamento anticipato) 0.53%  

Fonte: adattata da Dwyer et al., 2016, pag. 42. 
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Ulteriori informazioni 

La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. Lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi possono essere scaricati al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/39ElcFJ 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal Dipartimento tematico per la commissione AGRI 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/agri/ 
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commerciali sono autorizzate, purché sia citata la fonte e il Parlamento europeo abbia ricevuto una nota di preavviso e una copia. © Unione 
europea, 2020  
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Responsabile dello studio: François NÈGRE  Assistente redazionale:  Catherine MORVAN 
Contatto: Poldep-cohesion@ep.europa.eu 

Il documento è disponibile sul seguente sito Internet: http://www.europarl.europa.eu/committees/it/supporting-analyses-search.html 
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